
ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI ALL’ORDINE DEI MEDICI

VETERINARI DELLA PROVINCIA DI RIETI IN DATA 29/03/2018: RELAZIONE

DEL PRESIDENTE DOTTOR ETTORE TOMASSETTI

CARI COLLEGHI E COLLEGHE,

CI RITROVIAMO QUESTA SERA PER IL CONSUETO APPUNTAMENTO CON

L’ASSEMBLEA ORDINARIA.

QUESTA E’ LA PRIMA ASSEMBLEA DEL TRIENNIO 2018 - 2021, POICHE’ A

FINE 2017 SI SONO RINNOVATE LE CARICHE ORDINISTICHE

QUEST’ANNO, COME AVRETE NOTATO, SIAMO IN RITARDO RISPETTO AL

CONSUETO PERIODO IN CUI SI SVOLGEVA L’ASSEMBLEA NEGLI ANNI

SCORSI.

IL MOTIVO È DUPLICE: DA UN LATO È DIVENUTA LEGGE LA RIFORMA

DEGLI ORDINI A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DEL D.L. LORENZIN,

DALL’ALTRO VOLEVAMO DARE NOTIZIE DELLA RICETTA ELETTRONICA.

COLORO I QUALI PER ANNI HANNO SOSTENUTO CHE GLI ORDINI ERANO

IN VIA DI LIQUIDAZIONE, CHE NON VI ERA MOTIVO PIÙ CHE ESISTESSERO,

SONO SATI SMENTITI.

LA PROFESSIONE NON È UN’ATTIVITÀ COMMERCIALE, A TAL PROPOSITO

VI INVITO PIÙ TARDI AD ASCOLTARE LE PAROLE CONTENUTE NEL

GIURAMENTO PROFESSIONALE CHE DUE GIOVANI COLLEGHI

PRONUNCERANNO.

IL PROFESSIONISTA NON È UN COMUNE CITTADINO, IL PROFESSIONISTA

ISCRITTO ALL’ALBO HA DELLE RESPONSABILITÀ E DEI DOVERI A

PRESCINDERE DA QUALE RUOLO PROFESSIONALE RICOPRA, DOVERI

SOPRATTUTTO VERSO IL CITTADINO, DOVERI VERSO I COLLEGHI CHE

ESERCITANO ALTRE PROFESSIONI E VERSO I COLLEGHI CHE ESERCITANO

LA SUA STESSA PROFESSIONE.



QUANDO È DIVENUTO OBBLIGATORIO IL GIURAMENTO PROFESSIONALE,

CHE HO VISTO NASCERE NEL 2011 IN VESTE DI PRESIDENTE, OSSERVAI

CON ALTRI COLLEGHI: IO FAREI SOTTOSCRIVERE AI NEOISCRITTI (MA NON

SOLO), SIA IL GIURAMENTO PROFESSIONALE, CHE IL CODICE

DEONTOLOGICO.

TUTTI LO CONOSCONO MA, TROPPO SPESSO, SOLO PER SENTITO DIRE.

A QUESTO PROPOSITO NE RIPORTO INTEGRALMENTE UNO STRALCIO

RAPPORTI TRA MEDICI VETERINARI

 ART. 18 - RAPPORTO FRA COLLEGHI - I MEDICI VETERINARI
IMPRONTANO IL RAPPORTO CON I COLLEGHI AI PRINCIPI DI
SOLIDARIETÀ E COLLABORAZIONE, NEL RECIPROCO RISPETTO DELLE
COMPETENZE TECNICHE, FUNZIONALI NONCHÉ DELLE CORRELATE
AUTONOMIE E RESPONSABILITÀ.
I MEDICI VETERINARI DEVONO SVOLGERE LE ATTIVITÀ DI
CONSULENZA, DI CONSULTO, DI PROSECUZIONE DELLE CURE, DI
VIGILANZA E DI CONTROLLO MANTENENDO SEMPRE NEI CONFRONTI
DEI COLLEGHI UN COMPORTAMENTO ISPIRATO AI PRINCIPI DI
CORRETTEZZA, LEALTÀ E RISPETTO, EVITANDO OGNI ABUSO DI
POSIZIONE.
IL CONTRASTO DI OPINIONE NON DEVE VIOLARE I PRINCIPI DI UN
COLLEGIALE DIBATTITO E DI UN CIVILE COMPORTAMENTO.
IL PROFESSIONISTA DEVE ASTENERSI DALL’ESPRIMERE GIUDIZI O
DALL’AVVIARE AZIONI SUSCETTIBILI DI NUOCERE ALLA REPUTAZIONE
DEI COLLEGHI, SENZA FONDATO MOTIVO.
TALI CONDOTTE DEVONO ESSERE MANTENUTE NEI CONFRONTI DI
TUTTI I COLLEGHI INDIPENDENTEMENTE DAL TIPO DI RAPPORTO IN
ESSERE, SECONDO IL PRINCIPIO DELLA COLLEGANZA.
OVE NON SIA POSSIBILE RISOLVERE DIRETTAMENTE UN CONTRASTO,
OCCORRE CREARE LE CONDIZIONI AFFINCHÉ IL CONSIGLIO
DELL'ORDINE POSSA PROMUOVERE INIZIATIVE DI CONCILIAZIONE.

 ART. 19 - RAPPORTI CON IL CONSIGLIO DELL’ORDINE - IL MEDICO
VETERINARIO È TENUTO A COLLABORARE ATTIVAMENTE CON IL



CONSIGLIO DELL’ORDINE DI APPARTENENZA PER L’ATTUAZIONE DELLE
FINALITÀ DEONTOLOGICHE E ISTITUZIONALI.
IL MEDICO VETERINARIO DEVE DARE TEMPESTIVA COMUNICAZIONE
ALL'ORDINE DI APPARTENENZA DI TUTTI GLI ELEMENTI COSTITUTIVI
DELLA PROPRIA ANAGRAFICA, DELLE SPECIALIZZAZIONI E DEGLI ALTRI
TITOLI CONSEGUITI E DELLE EVENTUALI VARIAZIONI.
IL MEDICO VETERINARIO PROVVEDE A MANTENERE ATTIVA LA
PROPRIA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC).
L’ORDINE, NELL’AMBITO DEI SUOI COMPITI E POTERI DI VIGILANZA
DEONTOLOGICA, PUÒ CONVOCARE I COLLEGHI ESERCENTI LA
PROFESSIONE NELLA PROVINCIA DI PROPRIA PERTINENZA, SIA IN
AMBITO PUBBLICO CHE PRIVATO, ANCHE SE ISCRITTI AD UN ALTRO
ORDINE, INFORMANDO L’ORDINE DI APPARTENENZA PER LE
EVENTUALI CONSEGUENTI VALUTAZIONI.

TENIAMO SEMPRE A MENTE CHE IL RISPETTO TRA COLLEGHI È LEGATO

ANCHE ALL’ETÀ ANAGRAFICA E DI ISCRIZIONE ALL’ALBO.

I PIÙ GIOVANI TENGANO SEMPRE UN COMPORTAMENTO RISPETTOSO

NEI CONFRONTI DEL COLLEGA PIÙ AVANTI CON GLI ANNI.

CIO’ OLTRE AD ESSERE UNA CONDOTTA MORALMENTE AUSPICABILE , È

ANCHE UN COMPORTAMENTO DEONTOLOGICAMENTE CORRETTO.

RISPETTIAMOCI A VICENDA: SE SORGONO PROBLEMI O INCOMPRENSIONI

PARLIAMO, CONFRONTIAMOCI, CIÒ PUÒ SOLO CONTRIBUIRE ALLA

CRESCITA DELLA NOSTRA CATEGORIA, POICHÉ IL CONTRASTO TRA

COLLEGHI NON PUÒ CHE ALIMENTARNE LA DEBOLEZZA E CIO’ CONDUCE

INEVITABILMENTE AD UNA CONSEGUENTE MINORE CONSIDERAZIONE

DEL MONDO CHE CI CIRCONDA, LEGITTIMANDO SPESSO

COMPORTAMENTI DENIGRATORI DELLA NOSTRA ATTIVITA’.

L’ORDINE È PRONTO A INTERVENIRE E LADDOVE VI SONO GLI ESTREMI

PER EVITARE CHE INCOMPRENSIONI O TENSIONI TRACCINO SOLCHI

PROFONDI TRA DI NOI, SIAMO SEMPRE PRONTI A MEDIARE PERCHE’ CIO’

NON SI VERIFICHI.



SIAMO ALTRETTANTO VIGILI NEI CONFRONTI DI CHI VUOLE SVILIRE IL

RUOLO DEL VETERINARIO E LE SUE FINALITA’ ISTITUZIONALI.

LA RIFORMA DEGLI ORDINI È QUINDI UNA REALTÀ.

LA NUOVA NORMATIVA È IN FASE DI APPLICAZIONE, SI PROFILANO

IMPORTANTI CAMBIAMENTI.

GLI ORDINI DIVERANNO DA ENTI AUSILIARI DELLO STATO A ENTI

SUSSIDIARI.

LA DIFFERENZA TRA FUNZIONE AUSILIARIA E FUNZIONE SUSSIDIARIA NON

È MARGINALE: IN UN CASO GLI ORDINI SVOLGONO UNA FUNZIONE DI

INIZIATIVA E DI CONTROLLO, NELL’ALTRO INVECE GLI ORDINI POSSONO

SVOLGERE COMPITI AMMINISTRATIVI IN LUOGO E PER CONTO DELLO

STATO.

PASSARE DA ENTE AUSILIARIO AD ENTE SUSSIDIARIO IMPLICA UN

CAMBIAMENTO DELLA NATURA ISTITUZIONALE DEGLI ORDINI, QUINDI

DEI COMPITI E DELLA MISSION.

IL DIRITTO AMMINISTRATIVO CONSIDERA GLI ORDINI COME

“CORPORAZIONI” CIOÈ COME SOGGETTI GIURIDICI NEI QUALI NON

PREVALE L’ELEMENTO PATRIMONIALE MA QUELLO PERSONALE, QUINDI

PROFESSIONALE.

E’ UN PASSAGGIO COMPLESSO COME SI INTUISCE, VI TERREMO

INFORMATI DEGLI SVILUPPI E DELLE NOVITÀ.

RIGUARDO LA RICETTA ELETTRONICA VI INFORMO CHE LO STATO

DELL’ARTE È ANCORA AGLI ALBORI ANCHE SE DAL PRIMO SETTEMBRE DI

QUEST’ANNO DIVERRÀ OPERATIVA AL 100%

INFATTI LA REGIONE LAZIO DEVE ORAGANIZZARE IL CORSO DI

FORMAZIONE DEI FORMATORI CHE POI, IN OGNI PROVINCIA,

ISTRUIRANNO I COLLEGHI SULL’USO DEL SISTEMA.



NOI APPENA AVREMO LA POSSIBILITÀ DI ORGANIZZARE I CORSI RIVOLTI

AI COLLEGHI A LIVELLO LOCALE, VI INFORMEREMO DELLE MODALITÀ DI

PARTECIPAZIONE.

IO SONO AL QUARTO MANDATO DA PRESIDENTE E QUEST’ULTIMO

TRIENNIO HA VISTO L’IMPLEMENTARSI DEI CAMBIAMENTI NEL SISTEMA

DI GESTIONE DELL’ORDINE E DELLA PROFESSIONE IN GENERE

(FATTURAZIONE ELETTRONICA, ADEMPIMENTI DELL’ANTICORRUZIONE,

PROTOCOLLO INFORMATICO, PEC, FIRMA DIGITALE, REGISTRAZIONE

DELLE FATTURE SUL SISTEMA TS ECC.).

TUTTO IL CONSIGLIO E’ CONSAPEVOLE DI QUESTI STRAVOLGIMENTI ED

HA DEDICATO, OGNUNO, PER QUEL CHE HA POTUTO, TEMPO AD

AFFRONTARE TUTTE QUESTE NUOVE PROBLEMATICHE.

ONESTAMENTE ALCUNE VOLTE SONO DISORIENTATO DAVANTI A TUTTE

QUESTE NOVITA’ E PENSO: ADESSO MOLLO TUTTO, MI TIRO INDIETRO,

POI PREVALE LO SPIRITO DI CATEGORIA, LA VOGLIA, SE POSSIBILE , IN

QUESTA GIUNGLA DIGITALE, DI ESSERE DI AIUTO E RIFERIMENTO PER I

COLLEGHI LIBERI PROFESSIONISTI CHE POCO PENSANO ALLA GESTIONE

BUROCRATICA, MA SPENDONO LE LORO MIGLIORI ENERGIE PER CORRERE

NOTTE E GIORNO A CURARE I NOSTRI AMICI ANIMALI.

UNA MENZIONE ANCHE A COLORO CHE SONO NELLA SANITA PUBBLICA,

ISTITUTI ZOOPROFILATTICI COMPRESI, CHE HANNO DEI RUOLI DI

RESPONSABILITA’ DI PRIMO PIANO NELLA PREVENZIONE A TUTELA DELLA

SALUTE DELL’UOMO E, ASPETTO CHE STA PREPOTENTEMENTE

EMERGENDO, DELL’AMBIENTE.

IL NOSTRO TERRITORIO È STATO MESSO A DURA PROVA DAI NOTI EVENTI

SISMICI

TUTTI NOI CI SIAMO SEMPRE VICINO AI COLLEGHI CHE SONO RIMASTI

COINVOLTI ED ALLE LORO FAMIGLIE.



SIAMO SEMPRE ATTIVI PER QUEL CHE RIGUARDA IL FUTURO DI QUEI

TERRITORI, PER ASSICURARE LA PRESENZA VETERINARIA.

IL PROGETTO “VETERINARI PER AMATRICE” È ANCORA IN ITINERE, LE

MAGLIE DELLA BUROCRAZIA SONO MATASSE DIFFICILI DA DISTRICARE,

MA NOI NON DEMORDIAMO,

SARÀ CURA DELL’ORDINE DIVULGARE GLI ULTERUIORI SVILUPPI

DELL’INIZIATIVA.

ED ORA IL SOLITO TORMENTONE: LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

DIVENUTA OBBLIGATORIA ORMAI DAL 2009, TUTTI GLI ISCRITTI AL

NOSTRO ORDINE NE SONO DOTATI E L’ORDINE, DALLA SUA ISTITUZIONE,

LA FORNISCE GRATUITAMENTE.

ANCHE PER L’ANNO IN CORSO IL CONSIGLIO HA DELIBERATO DI FARSI

CARICO DI TALE SPESA.

FORSE E’ PROPRIO QUESTO ASPETTO CHE DETERMINA DISATTENZIONE

NEI CONFRONTI DELLA STESSA, IN QUANTO IL FATTO DI NON DOVERSI

PREOCCUPARE PER ADEMPIERE A QUEST’OBBLIGO, NE’ SMINUISCE IL

SIGNIFICATO.

OGGI E’ ORMAI UN MEZZO UFFICIALE DI NOTIFICA DI ATTI ANCHE DA

ENTI CREDITORI (AGENZIA DELLE ENTRATE, AGENZIA RISCOSSIONE ECC.)

PER CUI RICEVERE SULLA PEC UN ATTO E NON VISUALIZZARLO, NON

EQUIVALE AD UNA MANCATA NOTIFICA.

INFATTI L’ATTO, NEL MOMENTO IN CUI IL SISTEMA DELLA TUA PEC LO

ACCETTA, SI INTENDE NOTIFICATO ANCHE SE TU NON LO LEGGI.

PROPRIO ALCUNI GIORNI FA UN COLLEGA MI HA CHIESTO IL RESET DELLA

PASSWORD PERCHÉ DA TEMPO NON ACCEDEVA ALLA CASELLA PEC

E….SORPRESA CI HA TROVATO UNA CARTELLA ESATTORIALE

DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, PROBABILMENTE GLI IMPORTI RICHIESTI



ERANO PRESCRITTI, MA SE NON SI LEGGE E ACCETTA LA PEC ENTRO I

TERMINI DI DECORRENZA DI UNA EVENTUALE OPPOSIZIONE ALLA

NOTIFICA, SI DEVE PAGARE LO STESSO E CON ULTERIORI BALZELLI.

VI INFORMO CHE L’AVVISO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE

RELATIVA AL 2018 PERVERRA’ VIA PEC.

RIPETO IL CONSIGLIO GIÀ DATO IN PASSATO: E’ POSSIBILE

SINCRONIZZARE UNA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA NON CERTIFICATA

CON LA PEC, IN MODO CHE VI ARRIVI UN MAIL DI AVVISO QUANDO

RICEVETE UN MESSAGGIO SULLA CASELLA DI POSTA CERTIFICATA.

COLORO CHE PROPRIO NON VOLESSERO CARICARSI PERSONALMENTE DI

QUEST’ONERE, DELEGHINO IL LORO COMMERCIALISTA AD ACCEDERE

PER CONTROLLARE LA PRESENZA DI MESSAGGI.

E’ UNA PROCEDURA ROUTINARIA

L’AGGIORNAMENTO E GLI ECM: ANCHE OGGI ABBIAMO PENSATO DI

TENERE UN CORSO ECM CHE SI REALIZZA CON LA COLLABORAZIONE

DELL’IZS LAZIO E TOSCANA, CHE RINGRAZIO PER LA DISPONIBILITÀ.

L’AGGIORNAMENTO, NON VOGLIO ESSERE RIPETITIVO, È PARTE

INTEGRANTE DELLA PROFESSIONE.

CON L’AVVENTO DEI NUOVI OBBLIGHI ISTITUZIONALI, SONO AUMENTATE

LE ESIGENZE DI ORE DA DEDICARE ALL’ATTIVITA’ ORDINISTICA COME GIÀ

SEGNALATO LO SCORSO ANNO.

GLI ADEMPIMENTI LEGATI AL PROTOCOLLO ELETTRONICO ED ALLA

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE NON E’ POSSIBILE GESTIRLI CON LA

SOLA DISPONIBILITA’ DI VOLONTARIATO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO.

PERTANTO ERA GIÀ MATURATA LA NECESSITA’ DI RICORRERE ALL’AUSILIO

DI PERSONALE CON CAPACITA’ AMMINISTRATIVE ADEGUATE A CUI

AFFIDARE L’ADEMPIMENTO.



LA RIFORMA DEL LAVORO PART TIME CI AVEVA BLOCCATO IN TAL SENSO

E TUTTO ERA RIMASTO IN UN LIMBO.

POI LE ELEZIONI DELL’ORDINE, ADESSO UN MOMENTO DI PASSAGGIO PER

CAPIRE MEGLIO CHE DIREZIONE PRENDERE DOPO LA RIFORMA

LORENZIN.

CHIEDO, COMUNQUE, ALL’ASSEMBLEA DI CONFERMARE

L’AUTORIZZAZIONE, GIÀ VOTATA CON SUCCESSO LO SCORSO ANNO, CHE

QUALORA CON LE RISORSE DISPONIBILI NON FOSSE POSSIBILE FAR

FRONTE ALLA CORRESPONSIONE DI UN TRATTAMENTO ECONOMICO PER

UN COLLABORATORE, CHE TRA GLI ALTRI È STATO GIÀ INDIVIDUATO, DI

AUMENTARE LA QUOTA ANNUALE DI QUELLO CHE SARA’ NECESSARIO, IL

CHE VERRÀ VALUTATO CONGIUNTAMENTE AI REVISORI DEI CONTI,

COMUNQUE NON OLTRE I 30 EURO ANNUI AD ISCRITTO.

VOTAZIONE

UN RINGRAZIAMENTO VA A TUTTI I MEMBRI DEL CONSIGLIO CHE MI

AFFIANCANO IN MANIERA ATTIVA NELLE VARIE INCOMBENZE

ISTITUZIONALI.

VOGLIO ANCHE ESPRIMERE UN PERSONALE RINGRAZIAMENTO A

COLLEGHI CHE, PUR NON FACENDO PARTE DEL CONSIGLIO, HANNO

CONTRIBUITO A FAR REALIZZARE SITUAZIONI DI CRESCITA PER LE

FINALITA’ ISTITUZIONALI DELLA NOSTRA CATEGORIA.

ALLORA IMPEGNAMOCI TUTTI INSIEME, ALLA LUCE DI QUANTO DETTO,

AFFINCHE’, IN FUTURO, LA NOSTRA PROFESSIONE PERCORRA UN

CAMMINO UNIVOCO DI CRESCITA IN UN CLIMA DI ARMONIA

PROFESSIONALE E COMUNICAZIONE TRA NOI .

LA NOSTRA PROFESSIONE DEVE DIFENDERE IL RUOLO FONDAMENTALE

CHE HA NELLA SANITA’ PUBBLICA, NELLA PREVENZIONE IN GENERE E

NELLA EMERGENTE TUTELA DELL’AMBIENTE.



NON E’ COSA FACILE.

OGNI GIORNO VENGONO ESERCITATE ABUSI E INVASIONI DI CAMPO CHE

TENTANO DI SMINUIRE IL NOSTRO OPERATO.

IO SONO CONVINTO CHE INSIEME E UNITI CE LA POSSIAMO FARE A

CONTRASTARE QUESTO FENOMENO.

GRAZIE E BUON LAVORO


